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61ª Seduta pubblica – Martedì 24 maggio 2022 Deliberazione n. 84 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA 

CAMANI RELATIVO A “LA REGIONE SOSTENGA IL TERZO 
SETTORE PROMUOVENDO UNA CAMPAGNA INFORMATIVA A 
SOSTEGNO DEL 5 PER MILLE” IN OCCASIONE DELL’ESAME 
DELLA PROPOSTA DI LEGGE STATALE RELATIVA A 
“MISURE DI RAFFORZAMENTO PER IL SOSTEGNO DEGLI 
ENTI DEL TERZO SETTORE: RIDETERMINAZIONE IN 
AUMENTO DELL’AMMONTARE DELLA QUOTA DELL’IRPEF 
LIBERAMENTE DESTINABILE IN BASE ALLA SCELTA DEL 
CONTRIBUENTE”. 

  (Progetto di legge statale n. 13) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- con “5 per mille” si intende la quota di imposta sui redditi delle persone fisiche 
(Irpef) che il contribuente, secondo principi di sussidiarietà fiscale, può destinare agli 
enti non profit iscritti presso l’elenco dei beneficiari tenuto dall’Agenzia delle Entrate e 
alle iniziative sociali dei comuni. Le iniziative finanziabili con le quote di 5 per mille 
sono espressamente definite dalla legge e ogni associazione destinataria di contributo ha 
l’obbligo di stilare un rendiconto di come siano state utilizzate le somme ricevute entro 
12 mesi dall’incasso; 
- i contribuenti possono destinare la quota del 5 per mille dell’Irpef a soggetti 
operanti nei settori del volontariato, della ricerca scientifica e universitaria, della ricerca 
sanitaria, delle politiche sociali perseguite dai Comuni, delle attività sportive a carattere 
dilettantistico, dell’attività di tutela, promozione e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici e del sostegno alla gestione delle aree protette; 
 
  CONSIDERATO CHE: 
- il mondo del no profit sempre di più ricopre un ruolo fondamentale di riferimento 
nella società civile, offrendo non solo sostegno a situazioni di fragilità sociale ed 
economica, ma anche proponendo attività di socialità e aggregazione e promuovendo 
stili di vita sani, diffondendo cultura e curando la tutela di ambiente e beni artistici, 
senza contare il grande lavoro di ricerca in ambito universitario e sanitario. Lo scopo del 
5 per mille è dunque quello di dare la possibilità ai contribuenti di partecipare in prima 
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persona e direttamente al sostegno dei progetti e delle attività di questi soggetti, di cui 
sono in sostanza beneficiari finali; 
- su circa 26 milioni di contribuenti, il 60 per cento (quasi 16 milioni di contribuenti) 
destina regolarmente il 5 per mille. Di questi, circa il 78 per cento esprime una 
preferenza, mentre il restante 22 per cento appone la firma senza esprimere una 
preferenza esplicita; 
 
  VISTO che il progetto di legge statale 13 in esame propone di aumentare il 
sostegno a tali enti incrementando la quota dell’Irpef liberamente destinabile dal 
contribuente a soggetti non profit dal 5 per mille al 10 per mille; 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a valutare la possibilità di promuovere una massiccia campagna informativa a sostegno 
della destinazione del 5 per mille, affinché il maggior numero di contribuenti sia messo 
a conoscenza di questo strumento che sempre più spesso rimane la fonte unica di 
finanziamento per tanti enti del terzo settore che operano sul nostro territorio. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 36 
Voti favorevoli n. 36 
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